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Con riferimento all'istanza di cui all’oggetto, a seguito della richiesta pervenuta con nota 
Prot-2022-0094257 del 3/02/2022, in relazione alle competenze in capo allo scrivente Settore si 
comunica quanto di seguito esplicitato: 
 

Aspetti connessi alla disciplina dell’assetto geomorfologico (PACI mail 8/02/2022) 

 Dallo studio proposto non emergono violazioni di legge o normative in merito ai profili di 
competenza del Settore; 

 Lo studio proposto contiene gli elaborati necessari per la valutazione dei profili di competenza. 
Sintetico giudizio finale 

L’opera prevede la costruzione di 7 aereogeneratori, adeguamenti puntuali della viabilità di 
progetto extra parco nonché la ristrutturazione della viabilità. Per quello che riguarda l’assetto 
idrogeologico del territorio: 
-  gli aereogeneratori AG1, AG2, AG3 AG4 AG5, AG6 nonché la viabilità da ristrutturare, la 
Piazzola di montaggio e l’area campo base per la fase di cantiere ricadono: 

 in aree a suscettività al dissesto Pg1 Pg2 ( aree a suscettività al dissesto bassa e media) 
sottoposte ad un regime normativo di cui all’art.16 c.4 delle Norme di Piano di bacino 
regionale del T.Pora  che demanda ai Comuni, nell’ambito della normativa geologica di 
attuazione degli strumenti urbanistici o in occasione dell’approvazione sotto il profilo 
urbanistico-edilizio di nuovi interventi insediativi e infrastrutturali, la definizione della 
disciplina specifica di dette aree e che le valutazioni discendenti dalla stessa sono di 
esclusiva pertinenza della Amministrazione Comunale. 

 in area non interessata al momento da fenomeni franosi per quello che riguarda la disciplina 
di tutela per aree a pericolosità geomorfologica da frana sui bacini padani come evidenziato 
dall’ Allegato 2 mappatura della “Carta della pericolosità geomorfologica da frana, parte 
integrante della DGR 428 del 21 /05/ 2021   

- l’aereogeneratore AG7 e la infrastruttura da ristrutturare di collegamento sembrano interferire 
marginalmente con una frana quiescente presente nel foglio 28120 dell’Allegato 2 mappatura della 
“Carta della pericolosità geomorfologica da frana, parte integrante della DGR 428 del 21 /05/ 2020. 





 

A seguito dell’analisi di conformità e compatibilità da redigere da parte di tecnico abilitato il vincolo 
di cui sopra può essere superato ai sensi dell’art. 10 della DGR 428/2020 con l’espressione di un 
parere vincolante di questo Settore. 
Sulla base di quanto sopra, relativamente alle opere previste nel progetto non sussistono 
indicazioni ostative relativamente al quadro dei vincoli imposti dalla normativa dei Piani di bacino 
regionali e dalla disciplina di tutela per i bacini padani ricadenti in Provincia di Savona e Imperia, 
per aree a pericolosità geomorfologica da frana.  
 
Aspetti di carattere idraulico (PACI mail 9/02/2022): 
Per quanto agli aspetti ai soli fini idraulici il progetto proposto prevede la realizzazione di una 
infrastruttura lineare elettrica posta in collegamento tra cabina di consegna e aerogeneratori. 
Tale infrastruttura lineare interferisce con corsi d’acqua appartenenti al reticolo regionale e, per 
ciascuna tratta d’interesse, sono opportunamente indicate le modalità di attraversamento. 
Ai fini della verifica di completezza per il procedimento in corso non si ravvisa la necessità di 
ulteriore documentazione. 

In ogni caso si rappresenta sin da ora, ai fini di una futura progettazione a livello definitivo per il 
rilascio degli atti di competenza dello scrivente Settore in tale fase dovuti, che sarà necessario 
produrre, la seguente ulteriore documentazione minima: 

1. atto di assenso dei soggetti terzi titolari dei diritti sulle esistenti opere di attraversamento entro 
cui s’inserisce il tratto d’infrastruttura lineare di riferimento; 

2. laddove gli attraversamenti interessino corsi d’acqua demaniali dovrà essere fornita preventiva 
istanza di concessione, da acquisire nell’ambito del procedimento di conferenza dei servizi, per 
l’utilizzo del bene demaniale: l’istanza dovrà essere accompagnata da elaborati grafici (sezione 
e planimetria di dettaglio su base catastale) con indicazione di foglio, mappale, superficie 
onerosa e Comune di appartenenza;   

3. laddove gli attraversamenti elettrici su corsi d’acqua demaniali avvengano su opere a loro 
volta esistenti (es. impalcati stradali, attraversamenti pontuali, ecc.) dovrà esserne dimostrata 
la regolarità in tema di concessioni idraulica, ovvero dovrà essere formulata dal titolare 
dell’opera necessaria istanza di concessione per l’utilizzo del bene: in assenza di ciò non potrà 
essere autorizzato il passaggio dell’infrastruttura lineare elettrica. 

 
 Per una migliore gestione della pratica è indispensabile che nelle eventuali comunicazioni 
venga citato il seguente codice di classificazione attribuito dallo scrivente Settore: 13.12.7 Fasc. 
35/2022_Pratica n. 646. 
 
 Si porgono distinti saluti      

 Il Dirigente del Settore 
           (Arch Enrico Pastorino) 
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